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E gli amme tte gli eccles ias t ici e i ministri de l cul to anche
av ent i cure d' anime nell' amm inist ra zione de lle Congregazioni di
carità, perchè meglio d i chiunque essi sono in g rado di conoscere
i bisogni dei pover i, e lo. loro esclusione non ri sponde all ' effetto
pratico perch è dove vogliono intromettersi ciò fanno ugualmente,
anzi con maggior libertà e violenza per il fatto che lo. loro resp on­
sabil ità è al cope rto.

Approva pure l'artic olo proposto dal R elatore per lo. soppres ­
sione dell ' autorizzazione maritale nel caso di am missione di una
donna maritata nell' Amministrazione dell e Congregazi oni di car ità
o di altre is ti tuzioni di beneficenza, se gli illustri legali che parte­
c ipano. al Congresso lo rassicurano sulle conseguenze de lla respon­
sabili tà civile che lo. legge impone agli amministrat ori.

Il Prof. A vv. Comm. Luig i Mattirolo di 'l'orino, associandosi
allo sp iri to largamente liberale dell e proposte del R elatore, le ap­
poggia inter amente.

Di mostra lo. conveni enza di lasciare anche ag li st ranieri ape r te
le porte dell' amminis t ra zione delle pi e istituzioni , che sovente
sono da ess i fondate e beneficate, come ne abbiamo degli esempi
in Tori no stessa . Dobbiamo cont inuare ad ispirarci al conce t to
della Jegislazione italiana che è lo. più liberal e del mondo e quind i
togliere questa esc lus ione che non ha ragi one d' essere e può in
molti cas i esse re in giusta e da nnosa alla ben eficenza e alle istitu­
zioni di carità.

Se i sacerdoti o ministri di un culto, che per lo. loro missione
più di qualunque altra persona sono a con tat to dei miseri, ne lla
giurisdi zione in cui svo lg ono l'opera loro, vogliono int romet tersi
uell a erogazione dell a beneficenza e creare gli inconvenien ti per
t imore de i qual i lo. legge li ha esclusi dall ' amm inis t razione dell e
Congregaz ioni di carità , ciò possono facilmen te fa re j è più conve­
ni ente anzi che ess i entrino senz' altro nel seno di tali Cons ig li
di amministrazione ne i qua li se l'opera loro è benefica può mag­
giormen te svo lge rs i, e può essere attutita in un caso che fosse
partigiana o tendesse ad altri fini che non sieno quelli pi eto si
della carità.

Dimostra com e possa esse re accolta anche l' ul ti ma propost a
della soppress ione dell' au torizzazi one maritale nel caso di arnmis­
sione di donna maritata, ma come esse nzialmente debb a esse re san­
cito esp licitamente l'ammissione della don na nell' amminis tra zione


